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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla revisione intermedia dei programmi europei di navigazione satellitare: valutazione 
dell'attuazione, sfide future e prospettive finanziarie
(2009/2226(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione del 20 giugno 20071 sul finanziamento del programma europeo di 
radionavigazione via satellite (Galileo) in conformità all'accordo interistituzionale del 17 
maggio 2006 e al quadro finanziario pluriennale 2007-2013,

– visto il regolamento (CE) n. 683/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente il proseguimento dell'attuazione dei programmi europei di navigazione 
satellitare (EGNOS e Galileo)2,

– visto il regolamento (UE) n. 912/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce l'Agenzia del GNSS europeo3,

– vista la comunicazione della Commissione "Piano d'azione relativo alle applicazioni del 
sistema globale di radionavigazione via satellite (GNSS)" (SEC(2010)0717),

– vista la relazione sul mercato del GNSS dell'Agenzia del GNSS europeo (ottobre 2010),

– vista la comunicazione della Commissione "Revisione del bilancio dell'Unione europea" 
(COM(2010)0700),

– vista la relazione della Commissione "Valutazione intermedia dei programmi europei di 
radionavigazione via satellite" (COM(2011)0005),

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e i pareri della 
commissione per gli affari esteri e della commissione per i bilanci (A7-0165/2011),

A. considerando che il Parlamento europeo ha costantemente offerto il suo pieno appoggio al 
sistema globale di navigazione satellitare (GNSS) europeo, attuato mediante i programmi 
Galileo ed EGNOS, che mira a migliorare la vita quotidiana dei cittadini europei 
garantendo l'autonomia e l'indipendenza dell'Europa e ad acquisire una quota significativa 
nel mercato mondiale dell'alta tecnologia basato sulla navigazione via satellite,

B. considerando che l'UE attualmente dipende dal sistema di posizionamento globale (GPS) 
statunitense da cui dipendono attività con valore pari a circa il 7% del PIL,

C. considerando che si prevede che Galileo offrirà vantaggi rispetto al GPS come, per 

1 GU C 146E del 12.6.2008, pag. 226.
2 GU L 196, del 24.7.2008, pag. 1.
3 GU L 176, del 20.10.2010, pag. 11.
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esempio, maggiore esattezza, integrità globale, autenticazione e garanzia del servizio, ma 
anche l'autonomia strategica dell'Unione,

D. considerando che il mercato globale del GNSS è in crescita esponenziale, con un valore 
stimato a circa 150 miliardi di euro nel 2020, di cui meno del 20% generato nell'UE,

E. considerando che EGNOS è già utilizzato quotidianamente da 80 000 agricoltori europei e 
di recente è stato certificato per l'aviazione civile e si prevede che presto lo sarà per i 
trasporti marittimi,

F. considerando che l'obiettivo di Galileo è diventare il GNSS tecnologicamente più evoluto 
al mondo, in grado di definire gli standard globali per il futuro e di coinvolgere una forte 
concentrazione di scienza, tecnologie avanzate e risorse umane qualificate, contribuendo 
all'innovazione e alla competitività dell'industria dell'UE,

G. considerando che EGNOS e Galileo genereranno 60 miliardi di euro di benefici indiretti 
per l'economia e la società dell'UE, in termini di maggiore sicurezza stradale e dei 
trasporti aerei, riduzione dell'inquinamento atmosferico e del consumo di pesticidi, 
creazione di nuovi posti di lavoro e di maggiore sicurezza pubblica, generando un valore 
molto elevato di denaro, rispetto ad altri investimenti comparabili,

H. considerando che, con la creazione di quattro sistemi di navigazione satellitare globali e 
due regionali da parte di diversi attori internazionali, la velocità è un elemento essenziale 
per Galileo per far sì che questo sistema europeo diventi, il più rapidamente possibile, un 
importante sistema di riferimento alternativo nella scelta di un GNSS,

I. considerando che il fallimento del partenariato pubblico-privato iniziale per il 
finanziamento dei programmi GNSS ha portato, nel 2007, alla decisione di proseguire la 
loro attuazione con un finanziamento esclusivamente a carico del bilancio dell'Unione 
europea (3,4 miliardi di euro per le fasi di definizione, convalida e distribuzione, fino al 
2013), che è di conseguenza divenuta proprietaria di Galileo e di EGNOS, i primi grandi 
progetti di questo tipo,

J. considerando che Galileo è un sistema civile sotto il controllo civile e che tutti i suoi 
servizi devono rispettare il diritto internazionale dello spazio, i trattati UE e i principi 
stabiliti nella Carta e nei trattati delle Nazioni Unite,

K. considerando che a seguito dei maggiori costi del programma, dovuti tra l'altro 
all'inesattezza delle previsioni e delle strategie di gestione dei costi stessi, il bilancio 
attuale può finanziare la sola fase costitutiva della Capacità operativa iniziale (IOC), che 
comprende 18 satelliti,

L. considerando che la Commissione deve presentare una chiara valutazione di tutte le 
possibili opzioni tecniche e dei relativi costi e benefici, prima che venga presa una 
decisione in merito a ulteriori impegni finanziari a carico del bilancio dell'UE nel 
prossimo QFP,

Revisione intermedia: valutazione dell'attuazione
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1. accoglie con favore la relazione della Commissione che precisa la situazione attuale e le 
sfide future di tale importante iniziativa faro;

2. si rammarica, tuttavia, per il ritardo nella pubblicazione della revisione intermedia che ha 
generato per troppo tempo incertezza sullo stato di avanzamento complessivo del progetto 
e sulla sua situazione finanziaria, incertezza dannosa per la diffusione commerciale delle 
applicazioni GNSS e per il sostegno pubblico;

3. invita la Commissione, al fine di migliorare la trasparenza, ad aggiornare il quadro 
strategico per il GNSS (C(2008)8378) alla luce della situazione attuale, includendo le 
principali azioni, il bilancio previsto e il calendario necessario a conseguire gli obiettivi;

4. invita la Commissione ad adottare politiche rigorose per evitare in futuro il superamento 
dei costi, in particolare per contenerli e per attenuare i rischi, comprese le politiche 
necessarie per tenere sotto controllo i costi di lancio; propone che la Commissione esamini 
i risultati finora ottenuti e a tal fine ricorra a esperti indipendenti, tra cui rappresentanti del 
settore, al fine di migliorare significativamente l'efficacia della gestione del progetto;

5. invita la Commissione ad attuare le misure di attenuazione dei rischi raccomandate, come 
il doppio approvvigionamento e l'approvvigionamento di tutti i pacchetti di lavoro critici, 
al fine di essere in grado di attenersi all'ambizioso calendario, tenendo conto del livello di 
effettiva concorrenza nei mercati interessati, nonché della volontà politica di mantenere le 
capacità di lancio in Europa nel futuro, come risulta, tra l'altro, dalla 7a risoluzione del 
Consiglio sullo Spazio, del 25 novembre 2010;

Situazione finanziaria

6. ritiene che la capacità operativa iniziale, capace di offrire servizi iniziali basati su 18 
satelliti, vada completata entro il 2014 per far sì che Galileo diventi realmente la seconda 
costellazione GNSS di riferimento per i produttori di ricevitori;  a tale proposito, sollecita 
la Commissione a procedere quanto prima al lancio dei quattro satelliti per la fase di 
convalida in orbita, per definire una chiara tabella di marcia per il lancio dei rimanenti 14 
satelliti e concludere le attività finali;

7. è convinto che l'obiettivo della piena capacità operativa, basata su una costellazione di 27 
satelliti più un sufficiente numero di satelliti di riserva e infrastrutture di terra adeguate, 
sia un prerequisito per conseguire il valore aggiunto di Galileo in termini di 
autenticazione, alta precisione e servizio ininterrotto in modo da poterne trarre benefici 
economici e sociali;  ritiene che il sostegno chiaro e inequivocabile di tutte le istituzioni 
europee per il raggiungimento della piena capacità operativa sia necessario per convincere 
gli utenti e gli investitori dell'impegno a lungo termine dell'UE; invita la Commissione a 
trasmettere un segnale positivo al mercato in questo senso;

8. si rammarica che non sia stato proposto alcun finanziamento supplementare per il 
programma mediante l'adeguamento dell'attuale quadro finanziario pluriennale, il che ha 
comportato ulteriori ritardi, costi supplementari e, probabilmente, la perdita di 
opportunità; alla luce di quanto esposto, ritiene che la piena capacità operativa debba 
essere raggiunta entro il 2018, il che richiederà un ulteriore finanziamento di 1,9 miliardi 
di euro e un finanziamento annuale per coprire i costi di esercizio di 800 milioni di euro 
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dal 2014 in poi; invita la Commissione a perseguire attivamente tutti i risparmi di 
efficienza finanziaria possibili e a porre in essere una struttura adeguata di finanziamento 
(tenendo conto, tra l'altro, dei ricavi di Galileo, Commercial Service) per limitare i 
necessari finanziamenti aggiuntivi;

9. sottolinea che l'attuale finanziamento UE per le attività di R&S relative al GNSS è 
limitato a soli 15 milioni di EUR all'anno; mette in guardia contro il pregiudizio che 
potrebbe essere arrecato ad altri programmi di R&S se i finanziamenti supplementari a 
favore di queste attività fossero presi dal Programma quadro (PQ7); è del parere che in 
futuro si debba prevedere un finanziamento maggiore a titolo del PQ8 e tramite altre 
misure per agevolare lo sviluppo di prodotti e servizi basati sul GNSS;

10. sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti in vista del rafforzamento dello 
sviluppo di applicazioni e servizi GNSS, essenziale al fine di garantire che l'investimento 
infrastrutturale che Galileo rappresenta sia sfruttato appieno e che il sistema Galileo sia 
sviluppato al massimo della sua capacità;

Sensibilizzazione del pubblico

11. è fortemente convinto che sia possibile ottenere un finanziamento supplementare per il 
GNSS solo sensibilizzando maggiormente il pubblico e i politici sui benefici del GNSS 
per l'economia e la società dell'UE; si compiace che si pongano in essere iniziative 
concrete, come il concorso di idee Galileo Master, organizzato annualmente, che nel 2010 
ha visto la partecipazione di 350 concorrenti provenienti da 44 paesi, e il premio per 
l'innovazione GNSS;

12. esorta la Commissione e l'Autorità europea di vigilanza GNSS (GSA) a impegnarsi 
maggiormente per la sensibilizzazione dei potenziali utilizzatori e investitori nel GNSS, 
promuovendo l'uso di servizi basati sul GNSS nonché individuando e riunendo il fronte 
della domanda di tali servizi in Europa; sottolinea, a tale riguardo, che Galileo risponde a 
un'esigenza d'interesse pubblico europeo e che pertanto il ricorso a finanziamenti pubblici 
è giustificato;

13. invita la Commissione e l'Autorità europea di vigilanza GNSS a rivolgersi, attraverso 
opportuni bandi di gara, campagne di sensibilizzazione e meccanismi di trasferimento 
delle tecnologie a tal fine, alle autorità nazionali e alle PMI attive nel settore spaziale quali 
potenziali utenti finali delle applicazioni GNSS, sottolineando nel contempo l'importanza 
di mantenere l'equilibrio regionale europeo;

Dimensione internazionale

14. invita la Commissione a coinvolgere attivamente le regioni del mondo in cui l'adozione 
della tecnologia e delle applicazioni del GNSS europeo possono favorire lo sviluppo del 
mercato, come l'America Latina, il Sud-est asiatico o l'Africa;

15. sostiene la Commissione nel suo impegno per garantire la compatibilità e l'interoperabilità 
di Galileo con altri sistemi di navigazione satellitare e per adoperarsi per la 
standardizzazione a livello mondiale; a questo proposito, invita la Commissione e gli Stati 
membri a utilizzare tutti i mezzi disponibili per risolvere rapidamente gli attuali problemi 
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di compatibilità con la Cina;

Sfide future: finanziamento e governance 

16. sottolinea l'importanza strategica della politica spaziale del programma GNSS nella spinta 
per creare una vera politica industriale europea sulla base di progetti concreti, con benefici 
tangibili per i cittadini e per le imprese; a tale riguardo chiede alla Commissione di 
riconoscere l'importante ruolo che la navigazione satellitare può svolgere e di integrarlo 
nello sviluppo di tutte le altre politiche comunitarie pertinenti; 

17. osserva che la stabilità a lungo termine è importante per ridurre al minimo ulteriori ritardi, 
una riprogettazione costosa e la destabilizzazione della base degli utenti; a tale proposito, 
invita la Commissione a presentare rapidamente proposte legislative sul futuro livello di 
servizi, finanziamento e governance dei programmi GNSS; ritiene inoltre che per la buona 
gestione dei programmi sia fondamentale garantire il mantenimento delle conoscenze e 
delle competenze acquisite;

18. invita la Commissione a includere nella valutazione d'impatto prevista nel quadro 
dell'imminente proposta legislativa informazioni chiare e complete concernenti:

- le specifiche tecniche (precisione, copertura geografica, integrità, ecc.) dei servizi 
(servizi aperti, servizio per la sicurezza della vita umana, servizi commerciali, servizi 
pubblici regolamentati) che le varie configurazioni satellitari Galileo potrebbero fornire 
(tra cui capacità operativa iniziale e piena capacità operativa, in combinazione con altri 
sistemi GNSS o autonomamente);

- il ruolo dei servizi di EGNOS per quanto riguarda le varie possibili configurazioni di 
Galileo e la necessità o meno di mantenere EGNOS in una costellazione di piena capacità 
operativa;

- i costi delle possibili configurazioni di Galileo e EGNOS, in termini non solo di 
investimenti infrastrutturali, ma anche i costi di gestione e di emergenza (tra cui capacità 
operativa iniziale e piena capacità operativa e altre opzioni possibili;

19. reputa che Galileo e EGNOS, in qualità di programmi europei di proprietà dell'UE che 
riguardano un interesse pubblico a livello comunitario, dovrebbero essere principalmente 
finanziati attraverso il bilancio UE; ritiene che, a fianco del contributo del bilancio UE, 
dovrebbero essere studiate tutte le eventuali fonti di finanziamento, comprese le forme 
innovative di finanziamento; sottolinea che soluzioni di emergenza di bilancio ad hoc 
come quelle viste in passato, rischiano di compromettere il successo e il valore aggiunto di 
questo progetto europeo strategico su larga scala e di pregiudicare lo slancio politico 
intorno ad esso; ritiene sia necessario trovare una soluzione di finanziamento sana, globale 
e a lungo termine e suggerisce che un importo annuale predeterminato sia fornito dal 
bilancio UE (per il finanziamento delle infrastrutture di Galileo rimaste, nonché dei costi 
di esercizio); sottolinea che le cifre stimate incluse nella revisione a medio termine per il 
periodo successivo al 2013 sono indicative e invita la Commissione a presentare una 
ripartizione dettagliata delle esigenze finanziarie stimate entro l'estate 2011, al fine di 
accrescere la prevedibilità e la trasparenza del progetto;
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20. ritiene che i costi aggiuntivi imprevisti debbano essere finanziati dal bilancio comunitario, 
senza pregiudicare gli altri programmi già esistenti; a tal riguardo, chiede alla 
Commissione di valutare la possibilità di istituire un "Fondo riserva Galileo" per coprire 
tali costi imprevisti;

21. ritiene che si debbano affrontare la governance a lungo termine, la struttura di gestione del 
GNSS, la ripartizione dei compiti e delle responsabilità tra Commissione, GSA e 
l'Agenzia spaziale europea (ESA), così come altre questioni rilevanti, quali il meccanismo 
di ripartizione degli introiti, il regime di responsabilità, la politica dei prezzi e il possibile 
coinvolgimento e contributo del settore privato ai programmi GNSS; invita in questo 
contesto la Commissione a procedere rapidamente nella riflessione in corso sui futuri 
regimi di governance per il funzionamento del sistema, ad assumersi la responsabilità 
delle operazioni a lungo termine e dell'adeguamento delle infrastrutture, a garantire la 
fornitura agli utenti di dati e servizi ininterrotti e a ottimizzare le opportunità per lo 
sviluppo di servizi commerciali;

22. sottolinea l'importanza del fatto che qualsiasi governance a lungo termine e la struttura di 
gestione del GNSS siano totalmente trasparenti, finanziariamente solide e affidabili e 
gestite nel modo più responsabile possibile; rileva, al riguardo, che il coordinamento con il 
Consiglio e il Parlamento europeo deve avvenire su base periodica e comprendere 
aggiornamenti approfonditi;

23. invita la Commissione a istituire meccanismi adeguati per garantire che i servizi e le 
applicazioni GNSS, regolamentati a livello privato e pubblico, rispettino i diritti 
fondamentali dei cittadini, quali la protezione dei dati e della privacy;

24. incarica il proprio Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e all'ESA.
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MOTIVAZIONE

I. Introduzione

L'Unione europea ha compiuto un importante passo avanti con la decisione politica racchiusa 
nel regolamento n. 683/2008, di porre in essere un sistema globale di navigazione satellitare 
europeo (GNSS) (Galileo ed EGNOS) di proprietà dell'UE e sotto la gestione dell'UE. La 
presente comunicazione è una revisione intermedia di tale iniziativa faro, ne valuta il processo 
e l'attuazione al momento attuale e apre il dibattito sulla, futura governance, sfruttamento e 
finanziamento.

Galileo - Una breve introduzione

Galileo, insieme a EGNOS (Servizio europeo di copertura per la Navigazione geostazionaria, 
un sistema di potenziamento che migliora l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni del 
sistema di posizionamento globale (GPS) statunitense), costituisce il sistema globale di 
navigazione satellitare (GNSS) sviluppato dall'Unione europea. Si prevede che, una volta 
terminato, sarà costituito da 27 satelliti più un adeguato numero di satelliti di riserva in 
orbita a un altitudine di circa 23 000 chilometri sul livello di mare, e una rete mondiale di 
circa 40 stazioni a terra. 

Due motivi principali hanno spinto l'UE a decidere di costituire un proprio sistema globale di 
navigazione satellitare: l'autonomia e l'indipendenza dell'Europa dagli altri sistemi globali di 
navigazione e, in secondo luogo, la possibilità di partecipare al mercato dell'alta tecnologia in 
fortissima crescita in tutto il mondo, oggi dominato in grande misura dagli Stati Uniti.

Come sistema di navigazione satellitare di seconda generazione, Galileo offrirà diversi 
miglioramenti del segnale con una conseguente maggiore esattezza, maggiore resistenza alle 
riflessioni multipath e alle interferenze; fornirà inoltre, con l'integrità globale e il concetto di 
autenticazione, un elemento di differenziazione principale dal GPS e dal Global'naya 
Navigatsionnaya Sputnikovaya Sistema (GLONASS) russo. Inoltre, a differenza del GPS e del 
GLONASS, Galileo è stato concepito come un "sistema civile sotto controllo civile", il che 
significa che la continuità del servizio è garantita. Quest'ultimo punto è molto importante se si 
tiene presente che oggi oltre il 7% del PIL dell'Unione europea (compreso il settore 
finanziario, dei trasporti, delle telecomunicazioni, delle reti elettriche e dei sistemi di trading 
azionario) dipende dalla disponibilità del GPS. Pertanto, una limitazione (temporanea) o la 
degradazione dei segnali GPS possono avere effetti enormi sull'economia e la società, senza 
altri sistemi GNSS indipendenti.

Il progetto Galileo è realizzato in quattro fasi:
1. La fase di definizione, terminata nel 2001, ha portato alla progettazione del sistema e 

dell'architettura, e alla definizione dei servizi.
2. La fase di sviluppo e convalida, iniziata nel 2002 e che sarebbe originariamente 

dovuta proseguire fino al 2005, ha visto il lancio di due satelliti sperimentali (GIOVE-
A, GIOVE-B) per assolvere al compito principale di assicurare le frequenze registrate. 
La convalida in orbita con quattro satelliti operativi che dovrebbero essere lanciati 
verso la metà del 2011 e l'inizio del 2012. 
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3. La fase di spiegamento comprende la costruzione dell'intero sistema Galileo mediante 
il lancio della costellazione completa di 30 satelliti, tra cui i satelliti di riserva, e la 
costruzione della struttura di terra.

4. La fase operativa inizierà dopo il completamento della fase della piena capacità 
operativa.

Lo spiegamento della costellazione Galileo è aggiudicato in conformità delle norme 
dell'Unione europea sugli appalti pubblici, onde assicurare un accesso trasparente e una 
concorrenza leale e garantire condizioni di parità per i potenziali offerenti. L'appalto è stato 
suddiviso in sei pacchetti di opere principali, con regole dettagliate per gli appaltatori 
principali e gli altri soggetti, nonché per la percentuale di contratti da aggiudicare alle PMI.

Galileo doveva essere sviluppato come un partenariato tra i settori pubblico e privato (PPP). I 
negoziati per il PPP sono stati interrotti nella primavera del 2007 e hanno portato a una 
riconfigurazione del sistema Galileo. Il programma del GNSS europeo è ora finanziato 
interamente dal bilancio dell'Unione, con uno stanziamento di 3,4 miliardi di euro fino al 
2014. 

I benefici indiretti del programma sono stimati in circa 60 miliardi di euro all'anno (compresi 
il mercato a valle e a monte, nonché i benefici pubblici). Il GNSS è visto come tecnologia 
"disruptive" (come le TIC), con un elevato potenziale per l'innovazione, per la creazione di 
una base di conoscenze ad elevato contenuto tecnologico e per gli incrementi di produttività 
in molti settori. Si stima che i tassi di crescita annuale del mercato per i prodotti e i servizi 
correlati al GNSS siano superiori al 10%.

Galileo è di proprietà dell'UE. La sua gestione pubblica e la sua governance possono essere 
riassunte come segue:

 il controllo politico è garantito dal Parlamento europeo e dal Consiglio. A tal fine è 
stato creato un gruppo interistituzionale di esperti per Galileo;

 la Commissione funge da "gestore del programma";
 l'Autorità europea di vigilanza GNSS (GSA) collabora con la Commissione, funge da 

autorità di accreditamento ed è responsabile per la preparazione del mercato e 
l'organizzazione delle certificazioni;

 l'Agenzia spaziale europea (ESA) è "capofila" o "agente di progettazione e 
aggiudicatario".

II. Valutazione dell'attuazione

I risultati ottenuti finora

La comunicazione evidenzia i risultati ottenuti finora:
 il servizio aperto di EGNOS è stato dichiarato operativo nell'ottobre 2009. 

Attualmente EGNOS è utilizzato da 80 000 agricoltori per l'agricoltura ad alta 
precisione; presto verrà impiegato anche nell'aviazione civile e nel trasporto 
marittimo;

 sono stati assegnati i primi quattro contratti per l'ingegneria dei sistemi, il 
funzionamento, la costruzione e il lancio dei 14 satelliti aggiuntivi di Galileo oltre 
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ai quattro commissionati inizialmente dall'ESA (i due pacchetti di opere rimanenti 
saranno aggiudicati nella prima metà del 2011);

 sono stati avviati i preparativi per il lancio dei primi 4 satelliti completamente 
operativi di Galileo (satelliti da convalidare in orbita) che dovrebbero essere lanciati 
verso la metà del 2011 e l'inizio del 2012;

 il piano di azione per le applicazioni del GNSS è stato approvato nel 2010 e 
stabilisce le iniziative concrete per rafforzare il mercato a valle;

 sono stati effettuati passi importanti per realizzare l'infrastruttura di terra, compresa 
l'istituzione di diverse stazioni terrestri all'interno e all'esterno dei territori dell'UE;

 sono stati pubblicati numerosi inviti nell'ambito del Settimo PQ con un valore 
complessivo di 120 milioni di euro per sviluppare applicazioni e tecnologie di 
ricezione.

Il quadro finanziario

Il quadro finanziario è meno positivo. I costi della fase di convalida in orbita e dei costi di 
lancio sono aumentati notevolmente. Nell'ambito del bilancio attuale, la Commissione 
prevede che la costellazione Galileo sia composta da soli 18 satelliti (14 + 4 satelliti da 
convalidare in orbita). Grazie a questa costellazione, il programma potrebbe raggiungere la 
capacità operativa iniziale che consentirà la fornitura di servizi iniziali, ossia un primo 
servizio aperto, il servizio di ricerca e soccorso e il PRS (Public Regulated Service), ma non 
al massimo livello prestazionale. 

Con la fornitura dei servizi iniziali, potrebbero essere distribuite le attrezzature per 
utilizzatori finali, compatibili con Galileo e potrebbero essere ampliate le applicazioni. La 
penetrazione di Galileo nel mercato del GNSS sarebbe agevolata e sarebbero rafforzati la 
capacità di innovazione nonché il posizionamento competitivo delle imprese europee. Infine, 
il raggiungimento della capacità operativa iniziale consentirà di mandare un importante 
segnale al mondo per dimostrare che l'UE è impegnata e in grado di mettere a punto un GNSS 
sofisticato.

Tuttavia, per sfruttare a pieno i vantaggi di Galileo occorre raggiungere la piena capacità 
operativa. Il livello di prestazione di una costellazione ridotta è un primo passo verso la 
penetrazione del mercato, ma è riduttivo e non sarà certamente sufficiente per raggiungere gli 
obiettivi del sistema Galileo. 

Per raggiungere la piena capacità operativa saranno necessari ulteriori investimenti. Poiché 
la Commissione non ha proposto un finanziamento supplementare nel corso dell'attuale 
quadro finanziario pluriennale, sarà necessario un finanziamento supplementare più elevato 
dal 2014 in poi rispetto a quanto previsto. A causa dei costi aggiuntivi (per esempio, dovuti 
alla rottura della catena di produzione), la Commissione prevede ora che saranno necessari 
circa 1,9 miliardi di euro per raggiungere la piena capacità operativa. Inoltre, la piena 
capacità operativa sarà posticipata di 2-3 anni (fino a circa il 2019), portando a una 
sostanziale perdita di benefici indiretti.

Lo sforamento dei costi rappresenta un problema serio, ma va anche osservato nella giusta 
prospettiva: lo sviluppo, la diffusione e l'aggiornamento del sistema GPS è costato in totale 
circa 40 miliardi di dollari. Inoltre, Galileo ha un tasso molto più elevato di rendimento 
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rispetto a qualsiasi altro investimento infrastrutturale comparabile (per esempio, le reti 
transeuropee hanno in media un tasso di rendimento di circa l'8%, mentre si stima che il tasso 
di rendimento di Galileo sarà di circa il 49%). 

Attività internazionali 

Dopo il lancio del primo satellite cinese COMPASS nel 2007 possiamo aspettarci presto un 
nuovo sistema di navigazione satellitare in orbita (il quarto a livello mondiale dopo GPS, 
GLONASS e Galileo). L'India sta costruendo il suo sistema regionale (IRNSS – Indian 
Regional Navigation Satellite System) e il Giappone il Quasi-Zenith System (QZSS). I nostri 
concorrenti sono diventati più forti e si può supporre che stiano avanzando in modo dinamico. 
Perché Galileo possa diventare il secondo GNSS a livello globale per i produttori di chip, è 
di cruciale importanza rendere disponibili il prima possibile i servizi iniziali e dimostrare un 
impegno sul lungo termine per il finanziamento futuro di Galileo.

La sfida principale per le attività internazionali dei programmi GNSS consisterà 
nell'assicurare la compatibilità e l'interoperabilità con Galileo, nell'accedere alle risorse 
GNSS mondiali e stabilire norme a livello globale, nel garantire la sicurezza del segmento 
spaziale e della rete di stazioni a terra, assicurando un controllo più rigoroso delle tecnologie 
GNSS sensibili sviluppate con i finanziamenti europei e nel partecipare allo sviluppo 
internazionale di applicazioni innovative e specializzate di interesse sovraregionale. Un 
obiettivo importante consisterà nella creazione di opportunità commerciali per la tecnologia 
GNSS europea e per le industrie di applicazione.

III. Sfide future

La revisione intermedia avvia inoltre un dibattito sulla governance, lo sfruttamento e il 
finanziamento futuri dei programmi GNSS. Si tratta di un dibattito molto importante che 
dovrebbe chiarire le intenzioni dell'UE e il suo impegno a lungo termine in questo ambito.

Funzionamento e sfruttamento dopo il 2013

È necessario un dibattito politico ampio e completo sul grado di ambizione desiderato (che 
si manifesta nel livello di servizi forniti) e sulle risorse finanziarie disponibili (sarebbe 
quindi necessaria una scelta politica tra un programma finanziato esclusivamente dall'UE e 
uno che consenta contributi nazionali e privati). Il risultato di questo dibattito avrà 
conseguenze sulle scelte politiche per la futura governance e per la gestione dei sistemi 
GNSS. 

Sono importanti elementi di dibattito:
 i costi di sfruttamento di EGNOS e Galileo stimati attorno agli 800 milioni di euro 

all'anno; la necessità di un impegno a lungo termine per sostenere tali costi al fine di 
garantire la stabilità a lungo termine di EGNOS e di Galileo e per assicurare agli 
utenti i massimi benefici dai servizi offerti;

 i ricavi (principalmente commissioni per un servizio commerciale molto accurato) 
saranno probabilmente limitati nel prossimo futuro e cresceranno lentamente fino a 80 
milioni di euro all'anno entro il 2030, il che significa che l'autosufficienza 
economica del sistema non verrà raggiunta presto;
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 il chiarimento del regime di responsabilità per la navigazione satellitare, in 
particolare per quanto riguarda EGNOS, deve essere accelerato per attenuare il rischio 
di responsabilità per le applicazioni più importanti ai fini della sicurezza;

 i diritti di proprietà intellettuale e la gestione del rischio sono elementi 
indispensabili derivati dalla proprietà;

 la necessità di un finanziamento in attività di R&S più sostanzioso per lo sviluppo 
di applicazioni a valle. 

Sulla base dei risultati del dibattito di cui sopra, la Commissione dovrebbe avviare un'analisi 
globale mirata alla definizione più precisa dei possibili scenari e mezzi per il funzionamento e 
lo sfruttamento dopo il 2013. Il che comprende tutti gli aspetti commerciali dello 
sfruttamento, nonché le strutture giuridiche, contrattuali e finanziarie dei diversi modelli di 
sfruttamento che garantiranno l'attuazione di un modello di governance stabile.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla revisione intermedia dei programmi europei di navigazione via satellite: valutazione 
dell'attuazione, sfide future e prospettive finanziarie
(2009/2226(INI))

Relatore per parere: Maria Eleni Koppa

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea il suo sostegno a Galileo, il programma globale europeo di radionavigazione 
via satellite, quale strumento utile che rafforzerà lo sviluppo economico, la sicurezza e 
l'autonomia strategica dell'UE, riconoscendo al contempo che per definizione non si può 
avviare alcuna politica spaziale in posizione di isolamento dagli altri soggetti operanti nel 
settore;

2. osserva che la Commissione e l'Agenzia spaziale europea (ESA) hanno intrapreso attività 
di dialogo e di cooperazione con i fornitori di altri sistemi globali di navigazione via 
satellite (GNSS), ossia gli USA, la Russia, la Cina, l'India e il Giappone, al fine di 
garantire la compatibilità e, dove possibile, l'interoperabilità dei sistemi GNSS; 

3. nota la reazione del premier del Consiglio di Stato della Repubblica popolare cinese alla 
lettera del Presidente della Commissione sulla questione delle bande di frequenza e 
richiede una soluzione che renda compatibili i sistemi Compass e Galileo;

4. insiste sulla necessità che i servizi forniti da Galileo siano coerenti al principio secondo 
cui Galileo è un sistema civile sotto controllo civile; prendendo atto, tuttavia, del suo 
possibile uso militare, sottolinea che ogni impiego di Galileo deve rispettare il diritto 
internazionale, la Carta delle Nazioni Unite e i trattati UE;



RR\865025IT.doc 15/21 PE441.020v02-00

IT

5. invita la Commissione, in qualità di gestore del programma, a stabilire i criteri necessari 
per le garanzie tecniche e le procedure specifiche che regolano l'accesso al servizio 
pubblico regolamentato, al fine di limitare al massimo le possibilità di impiego non 
autorizzato di Galileo e di elaborare un sistema di controllo per il trasferimento di 
elementi e tecnologie sensibili, specifiche di GALILEO;

6. insiste affinché gli Stati membri riconoscano pienamente il carattere sensibile dei GNSS 
– ossia l'impatto sulla sicurezza dell'UE e dei suoi cittadini e sui programmi GNSS 
europei – nel considerare le richieste di esportazione per elementi GNSS provenienti 
dalle loro industrie, in particolare quando essi siano soggetti a regimi internazionali di 
controllo delle esportazioni, come l'Intesa di Wassenaar per il controllo delle esportazioni 
di armi convenzionali e di beni e tecnologie a duplice uso;

7. ribadisce, tuttavia, in considerazione dell'elevato investimento a carico del bilancio 
generale dell'Unione europea, che il sistema Galileo dovrebbe essere utilizzabile nel 
quadro della PESC/PSDC, incluse le operazioni di gestione delle crisi, e dell'applicazione 
delle clausole europee di solidarietà e mutua assistenza; chiede che il quadro di 
cooperazione europeo per la ricerca in materia di sicurezza e di difesa fra la 
Commissione, l'Agenzia europea per la difesa (EDA) e l'ESA, già avviato, sia esteso a 
Galileo;

8. sottolinea che la politica spaziale europea, che è stata concepita per fini pacifici, non 
dovrebbe mai contribuire all'armamento generale dello spazio, e riafferma il proprio 
impegno a rispettare i principi stabiliti dal Trattato delle Nazioni Unite sullo spazio extra-
atmosferico, in particolare; 
– l'uso dello spazio extra-atmosferico per fini esclusivamente pacifici;
– la promozione della cooperazione internazionale nell'esplorazione e nell'uso dello 

spazio extra-atmosferico;
– la responsabilità delle autorità di lancio qualora si provochino danni a un paese 

terzo, come specificato ulteriormente nella la convenzione dell'ONU sulla 
responsabilità internazionale per i danni causati da oggetti spaziali; 

9. appoggia gli sforzi dell'ONU tesi a stabilire norme che regolino le attività nello spazio 
extra-atmosferico e che sviluppino ulteriormente la codificazione del diritto spaziale 
internazionale; accoglie, a tal proposito, l'adozione del codice di condotta europeo in 
merito alle attività spaziali extra-atmosferiche, che tiene altresì conto della necessità di 
ridurre i detriti spaziali e che rimane aperto alla firma di tutti i paesi non facenti parte 
dell'UE; chiede ancora una volta che il codice di condotta sia trasformato in uno 
strumento giuridicamente vincolante; 

10. appoggia la creazione, quanto prima possibile, di una capacità europea in materia di 
monitoraggio dell'ambiente spaziale europeo (European Space Situational Awareness 
Capacity) al fine di proteggere le infrastrutture critiche europee nello spazio; a tale 
riguardo, sostiene pienamente il lavoro complementare avviato in materia dall'ESA e 
dall'EDA.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla revisione intermedia dei programmi europei di radionavigazione via satellite: 
valutazione dell'attuazione, sfide future e prospettive finanziarie
(2009/2226(INI))

Relatore: Edit Herczog

SUGGERIMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea l'importanza strategica della politica spaziale – e in particolare dei due 
programmi faro, il programma GMES e il programma di radionavigazione via satellite 
GNSS – nell'intento di attuare un'autentica strategia industriale europea fondata su 
progetti concreti che apportino benefici tangibili ai cittadini e alle imprese;

2. ricorda che il fallimento della formula del partenariato pubblico-privato inizialmente 
adottata per finanziare i programmi GNSS ha portato, nel 2007, alla decisione di 
proseguire la realizzazione di questi programmi ricorrendo esclusivamente al 
finanziamento da parte del bilancio dell'Unione; ricorda che, in questo contesto e data 
l'insufficienza delle risorse disponibili nel vigente quadro finanziario pluriennale, si è 
deciso di aumentare di 2,4 miliardi di euro il massimale della rubrica 1a per il periodo 
2007-2013; rileva che anche nel 2010 la Commissione ha proposto una revisione del QFP 
per aumentare il massimale della rubrica 1a, a causa di una carenza di finanziamenti per il 
progetto ITER;

3. sottolinea che queste soluzioni ad hoc d'emergenza rischiano di compromettere la riuscita 
e il valore aggiunto di progetti unionali strategici e di ampio respiro e di minare lo slancio 
politico che li accompagna; ritiene che sia preferibile individuare una soluzione di 
bilancio a lungo termine che assicuri un finanziamento a livello di UE rispettando le 
esigenze tecnologiche di questi programmi e un calendario che ne garantisca la pertinenza 
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e la sostenibilità;

4. ricorda che, nella dichiarazione comune sul finanziamento dei programmi GNSS europei a 
seguito dell'accordo del 23 novembre 2007, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
confermato che l'importo totale previsto per il periodo 2007-2013 per conseguire la piena 
capacità operativa del progetto Galileo GSSN ammonta a 3 400 milioni di euro e hanno 
dichiarato che non si sarebbe dovuto superare tale importo nel periodo coperto dal quadro 
finanziario 2007-2013; è convinto tuttavia che dette risorse previste nell'attuale quadro 
finanziario non siano sufficienti per mettere in funzione un servizio efficiente e 
competitivo e per garantire di stare al passo con la tecnologia entro il 2013; deplora perciò 
il fatto che, nella sua valutazione intermedia del gennaio 2011, la Commissione non abbia 
proposto finanziamenti supplementari per i programmi GNSS per il periodo fino al 2013, 
il che potrebbe portare a inaccettabili ritardi nel loro completamento; sottolinea che, 
qualora fossero necessari fondi supplementari in questo periodo, la riassegnazione di 
risorse prelevate dai programmi pluriennali in corso non può essere considerata una 
soluzione valida, e che sono inaccettabili ulteriori riduzioni nell'ambito della rubrica 1a, in 
particolare per quanto riguarda il Settimo programma quadro;

5. sottolinea che il GNSS ("Global Navigation Satellite System", il Sistema globale di 
navigazione satellitare) è una tecnologia chiave, che potrebbe rivoluzionare le 
infrastrutture europee dei trasporti e diversi settori di mercato; osserva che a medio 
termine diverranno operativi altri programmi GNSS non europei, e pertanto ogni ritardo 
determinerebbe una perdita di competitività internazionale, l'obsolescenza delle attuali 
infrastrutture, l'impossibilità di sfruttare tecnologie e applicazioni in corso di sviluppo e la 
perdita anche del 60% dei benefici previsti;

6. chiede alla Commissione d'informarlo con la massima tempestività qualora sorgessero 
necessità supplementari di finanziamento per completare il GNSS nei tempi previsti, 
quanto meno presentando un riepilogo finanziario aggiornato entro l'estate del 2011, 
quando sarà presentata la proposta per il nuovo QFP;

7. sottolinea che Galileo, oltre a essere di fatto il primo grande progetto di questo tipo di 
proprietà dell'UE, risponde a un'esigenza d'interesse pubblico a livello di Unione europea, 
il che giustifica il ricorso al finanziamento pubblico; invita la Commissione a migliorare la 
gestione del progetto, a garantire che un servizio con una costellazione di 30 satelliti possa 
essere competitivo e pienamente operativo al più presto possibile, a evitare incertezze e a 
trasmettere un segnale positivo agli operatori del mercato; osserva che possono emergere 
differenze notevoli tra i costi di investimento attuali e i futuri costi di funzionamento; 
appoggia quindi la proposta che in futuro, quando si tratta di progetti di grandi dimensioni 
come questo, un importo annuo predeterminato sia coperto dal bilancio dell'UE e spetti 
principalmente agli Stati membri finanziare eventuali costi aggiuntivi mettendo a 
disposizione  del bilancio dell'Unione finanziamenti supplementari, identificando nel 
contempo settori del bilancio in cui le risorse sono sottoutilizzate e reperendo altre fonti di 
finanziamento, anche innovative, che potrebbero contribuire a coprire i fabbisogni 
addizionali connessi a progetti di questa ampiezza;

8. invita la Commissione europea a riflettere sulla possibilità di destinare al bilancio dell'UE 
le entrate derivanti dalle attività commerciali di Galileo;
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9. chiede alla Commissione di fornire al Parlamento informazioni dettagliate su come sarà 
assicurato il finanziamento dei costi annuali di manutenzione di Galileo, che si stimano 
pari a 800 milioni di euro l'anno, una volta che il sistema sarà operativo;

10. sottolinea che il dato stimato (1,9 miliardi di euro) incluso nella valutazione intermedia 
per il periodo successivo al 2013 è presentato come puramente indicativo; è del parere che 
la Commissione debba pertanto presentare una strategia per il finanziamento a medio e 
lungo termine dei programmi GNSS dopo il 2013, anche valutando l'idea di stabilire per il 
periodo 2014-2020 un importo annuo che dovrebbe coprire il completamento delle 
infrastrutture di Galileo e i suoi costi di manutenzione fino al 2020.s
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